   RELAZIONE

     Signor Presidente, colleghi Consiglieri,


con il disegno di legge in materia di modifiche ed integrazioni alla Legge regionale n.1 del 2002, che si sottopone all’esame dell’Aula, la Giunta regionale e l’Assessore competente al ramo hanno inteso tracciare un percorso per superare  l’esperienza delle Aziende di promozione turistica e dare vita all’Agenzia “Pugliapromozione”.


I risultati raggiunti nell’ultimo periodo impongono alla politica di dare un’attenzione particolare al settore, venendo incontro alle esigenze delle imprese, del territorio, delle comunità locali e soprattutto dei turisti che, sempre più numerosi, pongono la Puglia in testa alle loro preferenze.


Questo tema è strategico per lo sviluppo sociale ed economico della nostra Regione. Richiede una visione d’insieme ed un quadro di norme più moderne, innovative. Di certo, non si può limitare all’approvazione seppur importante di questo provvedimento. Ben oltre gli schemi della contrapposizione tra maggioranza ed opposizione, il settore turistico deve assumere centralità nel dibattito politico e nelle scelte amministrative.


Il testo sottoposto all’approvazione del Consiglio segue il solco di questo ragionamento. È il risultato di una discussione del Disegno di Legge in Commissione, ampia ed approfondita, che ha consentito di migliorare l’articolato. 


L’Assessore al Turismo ha suggerito, ritengo giustamente, di non mettere mani ad un numero eccessivo di emendamenti che potessero snaturare il provvedimento, proponendo alla Commissione di continuare il lavoro intrapreso, eventualmente dando corso ad una nuova e più complessiva normativa “ad hoc” per completare il processo di ammodernamento del comparto turistico pugliese. 


Il disegno di legge si compone di 10 articoli, rispetto ai 5 che prevedeva il testo approvato dalla Giunta regionale, tutti di contenuto “tecnico”. Tra gli aspetti più importanti, sono da ricordare:

- il cambio della denominazione e della “mission” dell’Agenzia, che si chiamerà PUGLIAPROMOZIONE ed avrà nuovi compiti e ruoli nella organizzazione turistica regionale;

· i nuovi requisiti richiesti al Direttore generale dell’Agenzia, rafforzati dalla procedura di selezione prevista;

· la creazione di un organismo collegiale, con compiti di indirizzo e supporto tecnico;

· la definizione di apposite linee guida da parte della Giunta regionale, per indirizzare il lavoro degli uffici periferici di informazione ed assistenza al turista;

· l’aggiornamento dell’iter di riconoscimento dei Sistemi turistici locali;

· la proroga degli organi gestionali degli APT, sino alla nomina del nuovo Direttore generale dell’Agenzia.


Con il concreto avvio dell’Agenzia cesseranno, perciò, di operare le APT ed al nuovo soggetto saranno affidate anche le funzioni precedentemente assegnate alle stesse aziende con minori oneri per la Regione. 


Auspicabilmente, all'Agenzia potranno essere inoltre affidati, in un prossimo futuro, il Portale e l'Osservatorio, come anche l'attuazione delle nuove disposizioni in materia di classificazione delle strutture ricettive, ai sensi di un recente Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo).


Le più generali finalità poste dalla Giunta regionale con il presente provvedimento, appaiono    certamente opportune e sono così sintetizzabili:

-
produrre modifiche e concrete innovazioni nel funzionamento dell’organizzazione turistica regionale, con positivi effetti che si potranno tradurre anche in economie a valere sul bilancio regionale;

-
accompagnare il positivo andamento del comparto con scelte che consolidino la fase di crescita realizzatasi negli ultimi anni ed evitino incertezze nell’attività amministrativa, supportando puntualmente la Regione e gli Assessorati competenti nelle azioni a regia/titolarità regionale;

-
utilizzare strumenti normativi vigenti, provvedendo alle sole modifiche necessitate dalla evoluzione in corso nel settore ed in grado di corrispondere in modo puntuale alle diverse esigenze evidenziatesi negli ultimi anni;

-
individuare procedure ed assetti organizzativi/gestionali in grado di dispiegare i loro effetti già a partire dal 2011

-
dare continuità all’azione di governo, assicurando il trasferimento delle competenze ed esperienze sinora realizzate, nonché adottando modalità innovative nello sviluppo e nella gestione delle attività di promozione, complessivamente svolte dall'Amministrazione regionale e da altri soggetti pubblici e privati operanti sul territorio, con maggiore capacità di coordinamento intersettoriale e (in prospettiva)  con la realizzazione di concrete economie di scala;

· supportare puntualmente l’Assessore al Turismo, nelle azioni a regia/titolarità regionale riguardanti lo specifico settore, e la tecnostruttura amministrativa (carente di professionalità idonee e con l’organico più ridotto dell’intera Regione), sostenendo e rafforzando le politiche turistiche e di promozione intraprese, attraverso il pieno utilizzo del know-how maturato in ambito regionale/pubblico.



Pertanto, gli obiettivi strategici e di breve/medio periodo che il provvedimento disegna sono strettamente connessi ad una visione più ampia ed organica della materia. Il modello di “governance” individuato è in linea con le principali esperienze sviluppate da altre Regioni nel campo della promozione turistica e del marketing territoriale.


A tale proposito, delinea un possibile spunto operativo sul medio periodo la previsione che l'Agenzia regionale del Turismo (in precedenza indicata con l’acronimo ARET dall’articolo 6 della Legge regionale n.1 del 2002) assuma la

denominazione "Pugliapromozione”, divenendo nei fatti un soggetto pubblico che interviene nelle politiche di sviluppo del turismo, del sistema produttivo e del territorio regionale. 



In linea con questa più ampia e moderna visione di intervento, che prevede un pregnante ruolo di coordinamento affidato alle responsabilità della Regione, l’impianto organizzativo dell’Agenzia viene rafforzato, prevedendo un apposito “Comitato tecnico” e rinviandone la definizione puntuale di compiti e responsabilità al Regolamento di “Pugliapromozione”, la cui approvazione sarà soggetta al previo  parere della competente Commissione consiliare.



In via generale, occorre tener conto della difficile fase socio-economica di carattere nazionale ed internazionale, che ha investito a livello regionale i diversi comparti produttivi ed il sistema imprenditoriale nel suo complesso, rispetto alla quale è richiesta tempestività e capacità d’intervento da parte della Regione. Considerato che tale situazione di criticità potrebbe avere riflessi anche nel settore del turismo, nonostante la Puglia abbia dimostrato particolare vitalità, performances positive ed un sostenuto trend di crescita negli ultimi anni (come attestato dai risultati raggiunti e dal raffronto con le altre regioni italiane), appare indispensabile presidiare adeguatamente il comparto con idonee politiche ed interventi, in particolare riguardanti la promozione e lo sviluppo del territorio, come anche potenziare le attività di monitoraggio del mercato - interno ed internazionale - e del movimento turistico, onde individuare efficacemente le azioni utili a sostenere la crescita del settore a livello regionale.




La IV Commissione, nella seduta del 22 ottobre  ha espresso parere favorevole a maggioranza sul provvedimento oggi all’esame.

In conclusione si auspica, oltre all’approvazione tempestiva del provvedimento da parte dell’Aula, il tempestivo proseguimento ed il completamento dei processi avviati, riguardanti in particolare la governance del settore, il trasferimento di funzioni sul territorio e la riallocazione del personale, in accordo con i sindacati. 

Come Commissione, mi sento di dire che certamente faremo la nostra parte, con senso di responsabilità e spirito di collaborazione.

Bari 05.11.2010









     Aurelio Gianfreda    
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